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Giudizi espressi per Stefania Ianniello e per Tommaso Ferrara, della classe III C LC  del Liceo Polispecialistico  “Gandhi”, vincitori del Premio Letterario Vincenzo Rispo – ediz. 2007, rispettivamente per la sezione poesia e per la sezione prosa
Dai versi di Stefania trapela una grande sensibilità assieme a buone potenzialità degne di essere coltivate.

Delicatezza e dolcezza sono i tratti caratterizzanti questi versi non privi di un tocco di malinconia, sottesa anche ai sorrisi che qua e là traspaiono. 

Stefania con garbo “tocca il freddo del cuore di chi è prigioniero in se stesso” e ci regala così come l’angelo metaforico della sua poesia, “un sorriso divino” che tuttavia nasconde “lacrime umane”. Tra analogie e metafore si dipanano i pensieri così da consentire anche al lettore di andare “oltre”, “annegando nel più profondo oblio ogni paura, ogni angoscia, ogni sofferenza, ogni dolore”
Ad maiora, Stefania!
Questo racconto , intitolato “La vera morte di Socrate” rivela la creatività graffiante ed ironica di Tommaso, esplicitata attraverso un lessico assai ricco, che comprende linguaggio aulico, efficaci espressioni gergali e dialettali  e  battute sagaci.

L’alternarsi di più piani: il reale e il fantastico, lo storico e l’immaginario così come il ricorso all’attualità, suscitano un riso spontaneo e contagioso, anche se forse scandalizerebbe i saggi  Abbagnano e Fornero.

Si dissacra un mito, Socrate, è vero, ma è un gioco garbato ed ironico. 
Bravo Tommaso, continua pure su questa strada, noi ti sosterremo, ma – attenzione! – gli esami di maturità sono in agguato.

Auguri!

Giudizio per Valentina Capuozzo, della classe III C LC  del Liceo Polispecialistico “Gandhi”,  vincitrice del CERTAMEN GARIBALDINUM – IX EDIZIONE

La traduzione eseguita da Valentina denota una perfetta conoscenza sia degli aspetti sintattici, sia  di quelli lessicali della lingua latina.

Valentina, infatti, è riuscita a comprendere lo spirito di alcune colorite espressioni tipiche del sermo utilizzato da Petronio ed è riuscita a  renderle non solo in maniera corretta ed efficace, ma anche con un pizzico di ironia.

La commissione si complimenta per le sicure competenze e la maestria nel tradurre.

Ad maiora!

